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servizi su esclusiva iniziativa di quei clienti stabiliti o ubicati nell'Unione. L'ESMA è altresì a conoscenza che 
alcune imprese hanno cominciato a fornire altri prodotti d'investimento a fini speculativi e continuerà 
a monitorare l'offerta di questi altri prodotti per stabilire se sia opportuno porre in essere nuove misure a livello 
di Unione. 

(7)  Dall'adozione della decisione (UE) 2018/795, l'ESMA non ha ottenuto elementi di prova in contraddizione con 
quanto emerso globalmente nella decisione (UE) 2018/795 o nella decisione (UE) 2018/1466 (le «decisioni») 
riguardo a un timore significativo in merito alla protezione degli investitori. L'ESMA ha pertanto concluso che il 
timore di cui alle predette decisioni persisterebbe se non fosse rinnovato il divieto temporaneo sulla commercia­
lizzazione, sulla distribuzione e sulla vendita di opzioni binarie ai clienti al dettaglio. 

(8)  Per di più, gli obblighi normativi vigenti nell'ambito del diritto dell'Unione non hanno subito modifiche e 
continuano a non affrontare la minaccia individuata dall'ESMA. Inoltre, le ANC non hanno intrapreso azioni allo 
scopo di far fronte a tale minaccia o, se intraprese, dette azioni non l'hanno affrontata adeguatamente. Nello 
specifico, da quando è stata adottata la decisione (UE) 2018/795, nessuna ANC ha finora messo in atto a livello 
nazionale una propria misura d'intervento sui prodotti, come lo prevede l'articolo 42 del regolamento (UE) 
n. 600/2014 (1). 

(9)  Il rinnovo del divieto non ha sull'efficienza dei mercati finanziari o sugli investitori effetti negativi sproporzionati 
rispetto ai benefici dell'azione e non crea un rischio di arbitraggio normativo per ragioni analoghe a quelle 
contenute nelle decisioni. 

(10)  In caso di mancato rinnovo del divieto temporaneo, l'ESMA resta del parere che le opzioni binarie possano essere 
riproposte ai clienti al dettaglio e che gli stessi prodotti o prodotti di natura analoga saranno nuovamente 
immessi sul mercato arrecando pregiudizio ai consumatori, come descritto nelle decisioni. 

(11)  Considerate le ragioni suesposte, unitamente alle motivazioni contenute nelle decisioni, l'ESMA ha deciso di 
rinnovare il divieto sulla base degli stessi termini fissati nella decisione (UE) 2018/1466 per un ulteriore periodo 
di tre mesi, per far fronte al timore significativo in merito alla protezione degli investitori. 

(12)  Poiché le misure proposte possono, in misura limitata, riguardare derivati su merci agricole, l'ESMA ha consultato 
gli enti pubblici competenti per la vigilanza, la gestione e la regolamentazione dei mercati agricoli fisici ai sensi 
del regolamento (CE) n. 1234/2007 del Consiglio (2). Nessun ente ha sollevato obiezioni nei confronti della 
proposta di rinnovo delle misure. 

(13)  L'ESMA ha notificato alle ANC la proposta di rinnovo della decisione. 

HA ADOTTATO LA PRESENTE DECISIONE 

Articolo 1 

Divieto temporaneo delle opzioni binarie in relazione ai clienti al dettaglio 

1. Sono vietate la commercializzazione, la distribuzione o la vendita di opzioni binarie ai clienti al dettaglio. 

2. Ai fini del paragrafo 1, indipendentemente dal fatto che la negoziazione avvenga o meno in una sede di 
negoziazione, un'opzione binaria è uno strumento derivato che soddisfa le seguenti condizioni: 

a)  l'esecuzione deve avvenire attraverso il pagamento di differenziali in contanti o può avvenire in tal modo 
a discrezione di una delle parti (per motivi diversi dall'inadempimento o da un altro evento che determini la 
risoluzione); 

b)  prevede il pagamento solo alla chiusura o alla scadenza; 

c)  il pagamento dello strumento è limitato a: 

i) un importo fisso predeterminato o zero se il sottostante del derivato soddisfa una o più condizioni predeter­
minate; 

ii) un importo fisso predeterminato o zero se il sottostante del derivato non soddisfa una o più condizioni predeter­
minate. 

(1) Il 4 giugno 2018, un'autorità competente di uno Stato del SEE/dell'EFTA, NO-Finanstilsynet, ha adottato misure d'intervento sui prodotti 
a livello nazionale recante termini e date di applicazione analoghi alle misure dell'ESMA. In aggiunta, il 5 luglio 2018, l'autorità di 
vigilanza finanziaria dell'Islanda ha pubblicato un parere secondo il quale la commercializzazione, la distribuzione o la vendita di 
opzioni binarie sono contrarie alle adeguate e solide procedure e pratiche commerciali in materia di negoziazione in titoli, in conformità 
della normativa nazionale islandese (articolo 5 della legge n. 108/2007 sulle operazioni in valori mobiliari). Inoltre, il 6 luglio 2018 la 
Romania ha iniziato ad applicare una normativa nazionale avente termini simili a quelli delle misure attuate dall'ESMA. 

(2) Regolamento (CE) n. 1234/2007 del Consiglio, del 22 ottobre 2007, recante organizzazione comune dei mercati agricoli e disposizioni 
specifiche per taluni prodotti agricoli (regolamento unico OCM) (GU L 299 del 16.11.2007, pag. 1). 


